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I passaggi per perfezionare il rimpatrio giuridico delle opere senza reimportarle in Italia

Una voluntary a regola d’arte 
Schema di contratto ad hoc per i mandati alle fi duciarie

Pagina a cura
DI STEFANO LOCONTE 

E DARIO IACONO

Anche le opere d’arte 
possono essere ogget-
to di rimpatrio giu-
ridico garantendo al 

contribuente tutti i benefi ci 
fi scali nonché la piena dispo-
nibilità del bene che viene 
amministrato dalla società 
fi duciaria.

Nell’attuale scenario in 
cui protezione patrimoniale 
e ottimizzazione fi scale rap-
presentano obiettivi di rango 
primario per i contribuenti, 
le società fi duciarie italiane 
assumono sempre di più un 
ruolo di rilievo. In tal senso 
le stesse offrono opportunità 
anche in relazione ad attivi-
tà patrimoniali che tradizio-
nalmente non vengono con-
siderate riconducibili alle 
competenze tipiche di tali 
intermediari fi nanziari; una 
fra queste è senz’altro rap-
presentata dall’opera d’arte 
o dall’oggetto prezioso in 
genere. 

L’assunzione da parte del-
la società fi duciaria italiana 
dell’amministrazione, della 
gestione, della custodia o 
il deposito presso la stessa 
di un simile bene, produce 
l’effetto di esonerare il con-
tribuente dal relativo obbli-
go dichiarativo. Si ricorda 
infatti come l’opera d’arte 
detenuta all’estero sia paci-
fi camente considerata quale 
investimento non fi nanziario 
rilevante ai fi ni del monito-
raggio fi scale, generando così 
l’obbligo di inserimento del 
bene nel modello RW della 
dichiarazione annuale dei 
redditi di persone fi siche resi-
denti (circolare Agenzia delle 
entrate 43/E del 2009). 

Al riguardo si osserva che 
in occasione della procedura 
di voluntary disclosure di cui 
alla legge n. 186/2014 il man-
dato di amministrazione fi -
duciaria senza intestazione e 
senza consegna è stato diffu-
samente utilizzato riscuoten-
do particolare successo. Con 
tale strumento il contribuen-
te residente, proprietario di 
un’opera d’arte detenuta in 
un paese estero, ha potuto (e 
può) perfezionare il c.d. rim-
patrio giuridico continuan-
do a mantenere all’estero 
il bene e godendo altresì di 
tutti i benefi ci fi scali previsti 
dalla normativa come sconti 
sulle sanzioni e riduzione dei 
termini di accertamento. 

Le criticità rilevabili ri-
guardano essenzialmente 
la posizione della fi duciaria 
che, priva della titolarità 
del bene, potrebbe riscon-
trare diffi coltà a monitorare 
adeguatamente le operazio-
ni relative al bene oggetto 
di mandato. A tal proposito 
Assofi duciaria ha suggerito 
uno schema di contratto che 

mira a tutelare entrambe le 
parti.

Nell’ambito del suo ruo-
lo di sostituto d’imposta e 
per effetto del mandato, la 
società fiduciaria, oltre ad 
assolvere ogni obbligo di co-
municazione, segnalazione 
e monitoraggio, «si impegna 
ad applicare e versare le ri-
tenute alla fonte o le imposte 
sostitutive previste dall’ordi-
namento tributario sui red-
diti derivanti dalle attività 
oggetto del rapporto e, nelle 
ipotesi in cui le ritenute sia-
no applicate a titolo d’accon-
to ovvero non siano previste, 
a effettuare le comunicazioni 
nominative all’Amministra-
zione fi nanziaria nel modello 
di dichiarazione dei sostituti 
d’imposta» (circolare Agenzia 
delle entrate 6/E del 2010, in 
tema di rimpatrio giuridico 
di attività fi nanziarie e pa-
trimoniali). 

Per permettere alla fi ducia-
ria un corretto adempimento 
di tali obblighi, il fi duciante 
si impegna: I) a comunicare 
ogni informazione rilevan-
te relativa al bene e ai suoi 
eventuali fl ussi reddituali, II) 
non compiere nessun atto di 
gestione o amministrazione 
senza aver preventivamente 
informato la società fi ducia-
ria.

Salvo l’adempimento degli 
obblighi informativi verso la 
società fi duciaria, il fi ducian-
te può liberamente disporre 
del bene che potrà continuare 
a essere mantenuto all’estero 
sia presso lo stesso fi duciante 
sia presso eventuali gestori 
e/o depositari terzi a cui ver-
ranno eventualmente estesi 
tutti gli obblighi informativi 
del fi duciante. 

Come noto, infatti, l’inca-
rico di amministrazione non 
trasferisce alla fi duciaria né 
la proprietà né il possesso 
che permangono in capo al 
fi duciante.

Infi ne, per rendere opera-
tivo l’incarico, sarà necessa-
rio costituire un rapporto di 
conto corrente aperto a nome 
della fi duciaria ma per con-
to del fiduciante. Su tale 
rapporto bancario dovranno 
transitare ed essere incassa-
ti gli eventuali redditi e pro-
venti che l’opera oggetto di 
mandato produrrà. Allo stes-
so modo il medesimo rappor-
to di conto corrente sarà utile 
alla società fi duciaria per po-
ter adempiere gli eventuali 
obblighi tributari. 

Si precisa che la fi duciaria, 
per poter accettare un simile 
incarico, è tenuta a: I) veri-
fi care che l’opera d’arte non 
sia detenuta in violazione 
delle norme del Codice dei 
beni culturali e del paesag-
gio di cui al dlgs 42/2004; II) 
ricevere una perizia sull’ope-
ra d’arte sottoscritta da un 
esperto. 
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Obblighi, benefi ci, effetti

Fiduciante Società fi duciaria
Condizioni Opera detenuta non in violazione del • 

Codice dei beni culturali e del paesag-
gio (dlgs 42/2204)
Perizia sull’opera sottoscritta da un • 
esperto

Obblighi Comunicazione alla fi duciaria di infor-• 
mazioni e documentazione rilevante 
relativa all’opera e agli eventuali red-
diti dalla stessa prodotta;
Informazione preventiva alla fi duciaria • 
su tutti gli eventuali atti di gestione o 
amministrazione

Attività da sostituto • 
di imposta alla luce 
di quanto previsto 
dall’ordinamento tri-
butario
C o m u n i c a z i o n i • 
all’Amministrazione 
fi nanziaria
Adeguata verifi ca• 

Benefi ci Esonero compilazione quadro RW• 
Sconto sanzioni e riduzione termini • 
accertamento in ambito VD
Riservatezza• 

Effetti Piena disponibilità dell’opera e di tutti • 
i diritti facenti capo alla stessa
L’opera può essere mantenuta • 
all’estero o consegnata a gestori/
depositari

No trasferimento in • 
capo alla fi duciaria 
della proprietà o del-
la detenzione


